
/ 25Mercoledì 20 febbraio 2019

Valtidone e Valtrebbia Polentata a Piozzano 
Domenica, nel salone parrocchiale di 
Piozzano, polentata benefica orga-
nizzata dagli Alpini. Alle ore 12

L’attacco della minoranza di Sarmato e  
la replica del sindaco: «Individuata possibile 
sede, si attende il sopralluogo dell’Arma»

Cristian Brusamonti 

SARMATO 
●  Cercasi nuova caserma dei ca-
rabinieri di Sarmato. Tra alcuni me-
si, i militari della stazione locale - af-
fittuari di un’immobile ora sogget-
to a procedura fallimentare - saran-
no costretti ad abbandonare la se-
de sulla via Emilia. E scatta ora la ri-
cerca di un nuovo edificio idoneo. 
A sollevare pubblicamente il caso 
sono i consiglieri di minoranza Giu-
seppe Riva, Andrea Torretta e Gio-
vanni Mori che si dicono «preoccu-
pati in merito alla vicenda della ca-
serma poiché l’ultima asta è anda-
ta ancora deserta e il contratto di lo-
cazione scadrà a settembre. Un’am-
ministrazione capace e con una 
visione lungimirante avrebbe già la-
vorato ed investito risorse per ga-
rantirne una nuova sede pronta per 
questo periodo anche al fine di as-
sicurarsi il mantenimento della sta-
zione locale. Da anni il Comune ha 
nel proprio patrimonio  un fabbri-
cato in via De Gasperi la cui struttu-
ra, attraverso interventi di ristruttu-
razione ed adeguamento, potreb-

«Carabinieri presto senza sede 
 il Comune cosa sta facendo?»

be essere la collocazione ideale per 
una nuova caserma. Per quale mo-
tivo non è mai stato redatto almeno 
uno studio di fattibilità?». Una rico-
struzione smentita però dal sinda-
co di Sarmato Anna Tanzi. «Il real-
tà è da due anni che l’amministra-
zione si sta dando da fare, prima con 
il colonnello Scattaretico e ora con 
il colonnello Piras, per reperire im-
mobili adatti a ospitare la nuova ca-
serma» sottolinea. «I carabinieri vo-
gliono la caserma al centro del pae-
se e su proprietà comunale. Non 
avendo a disposizione terreni ma 
soltanto l’abitazione di via De Ga-
speri ottenuta col federalismo de-
maniale, avevamo proposto quel-
la. Ma a sentire i carabinieri sareb-
be solo “’l’ultima spiaggia”, perché 
ritenuta poco adatta e con forti co-
sti di ristrutturazione. Così, siamo 
passati alle proprietà private, tra le 
case vuote del nostro paese: per va-
ri motivi, le trattative tra privati e ca-
rabinieri non sono andate a buon 
fine. Di recente, è stata trovata una 
nuova casa privata che sembrereb-
be adatta allo scopo. E siamo in at-
tesa della visita del comandante 
provinciale per un sopralluogo». 

SARMATO 

L’opposizione incalza anche sulle telecamere

SARMATO 
● Le telecamere ambientali collocate 
in paese funzionano? Chi può guarda-
re le registrazioni? E ogni quanto tem-
po viene effettuato questo controllo? 
I consiglieri di minoranza di Sarmato 
lo chiedono al Comune alla luce dei re-
centi casi di furti in abitazioni. Non so-
lo: intendono controllare personal-
mente se il sistema di videosorveglian-
za è attivo e funzionante.  Con una ri-
chiesta scritta protocollata lunedì, chie-
dono infatti al sindaco e al comandan-

te della polizia locale «l’autorizzazione 
all’accesso ai monitor del sistema di vi-
deo sorveglianza, ai fini dello svolgi-
mento dei compiti istituzionali di con-
siglieri comunali in carica, per la veri-
fica per corretto funzionamento del-
le telecamere, le modalità di registra-
zione delle immagini e la qualità del-
le stesse». Chiedono anche copia delle 
relazioni di servizio sulle modalità di 
gestione e i resoconti scritti mensili 
dell’ultimo anno. Negli ultimi giorni a 
propositodelle telecamere si era svi-
luppato un dibattito su Facebook._CB

Il comando di stazione dei carabinieri di Sarmato

del privato al Consiglio di Stato.  

Il precedente 
Quella tra Rivergaro e le antenne 
della telefonia è una storia trava-
gliata. Tutto era nato addirittura nel 
2006, quando Vodafone decise di 
installare un’antenna in via del Pe-
reto accanto al già esistente tralic-
cio di Tim. E lo stesso anno era na-
to anche il comitato “Oltre l’anten-
na” che aveva coinvolto centinaia 
di residenti del quartiere (ma an-
che di Niviano, dove era comparsa 
una seconda antenna), arrivando 
a raccogliere 750 firme per la delo-
calizzazione, presentandole all’al-
lora sindaco di Rivergaro Pietro 
Martini. A quel punto il Comune 
iniziò a collaborare con l’avvocato 
Fantigrossi e l’architetto Turati per 
cercare di studiare un “regolamen-

to antenne” per mettere d’accordo 
sia le esigenze dei gestori telefoni-
ci, sia la tutela della salute pubbli-
ca in materia di elettrosmog. Ma 
quell’anno Wind (fino ad allora 
ospitata in maniera mobile su un 
terreno di proprietà del privato ora 
ricorrente) decise di spostare la sua 
antenna sul sito del Pereto: per evi-
tare la cosa, nell’estate del 2007, 
venne organizzato un sit-in per evi-
tare l’accensione della terza anten-
na. A fine anno, finalmente, venne 
approvato in consiglio comunale il 
“regolamento antenne”: docu-
mento di pianificazione unico in 
tutta l’Emilia Romagna. Seguirono 
battaglie in tribunale, tra ricorsi e 
contro-ricorsi, fino alla sperata de-
localizzazione. E poi, circa un me-
se fa, la notizia della richiesta di in-
stallazione di una nuova antenna 
Wind3, questa volta ad Ancarano, 
per la quale il comitato ha ricomin-
ciato a raccogliere le firme. Una sto-
ria che non sembra finire mai. _CB

Antenne da spostare 
Il ricorso non ferma 
la delocalizzazione

RIVERGARO 
● Nonostante il ricorso al Consi-
glio di Stato presentato da un pri-
vato, non si ferma a Rivergaro la de-
localizzazione delle antenne di te-
lefonia mobile di Vodafone, che so-
no pronte a spostarsi dal sito di via 
Corbellini per trasferirsi circa 250 
metri fuori dal paese, in località Vej, 
dietro al cimitero.  
Lunedì la giunta comunale ha ap-
provato un nuovo atto riguardan-
te la costituzione del diritto di su-
perficie per realizzare la nuova sta-
zione di telefonia: in altre parole, 
ha “preso possesso” del terreno per 
affidarne la gestione a Vodafone. 
Gli atti amministrativi precedono 
i lavori veri e propri che, se non ci 
saranno intoppi, non dovrebbero 
ormai tardare: questo indipenden-
temente dal fatto che un cittadino 
abbia fatto ricorso al Consiglio di 
Stato contro la precedente decisio-
ne del Tar, che ha autorizzato il “tra-
sloco”. La delibera di lunedì  è sol-
tanto l’ultima di una serie di deci-
sioni comunali messe in campo 
per consentire la delocalizzazione 
del sito dopo anni di battaglie e le 
richieste del comitato “Oltre l’an-
tenna”, nel timore di danni alla po-
polazione per le continuate emis-
sione elettromagnetiche.  

La svolta nel 2016 
La svolta era stata nel 2016 quan-
do Vodafone aveva accettato di 
spostare la sua antenna dal centro 
del paese nella zona di Vej, in un 
terreno dell’Istituto Diocesano per 
il Sostentamento del Clero. Il Co-
mune aveva avviato quindi l’espro-
prio, approvato il progetto esecuti-
vo e dichiarato la pubblica utilità 
dell’opera, prendendo possesso del 
terreno nel marzo del 2017. Nel 
frattempo, un privato aveva fatto ri-
corso al Tar per bloccare l’iter, ri-
vendicando l’usucapione del ter-
reno e lamentando la vicinanza del 
nuovo sito ad alcune abitazioni. Ma 
il Tar, a settembre 2018, gli aveva 
dato torto. Da qui, il nuovo ricorso 

La giunta comunale di 
Rivergaro ha preso possesso del 
terreno nei pressi del cimitero

 
Nel 2006 Vodafone 
installò in via Pereto 
la prima antenna 
 
Si raccolgono firme 
per bloccare anche 
l’antenna di Ancarano

Castello, si parla 
di colonialismo 
d’insediamento

CASTELSANGIOVANNI 
● Sabato alle 16 al centro cultu-
rale di via Mazzini Diana Car-
minati, docente di storia con-
temporanea all’Università di 
Torino, parlerà di “Colonialismo 
di insediamento e neoliberi-
smo: due forme specifiche e 
complementari di dominio”. 
L’obiettivo dell’incontro è di for-
nire «strumenti per compren-
dere lo stretto legame tra l’espe-
rienza storica del colonialismo 
di insediamento e l’attuale fase 
di accumulazione capitalista». 
Introdurrà Paolo Lolli, del Sin-
dacato Generale di Base (Sgb). 
Carminati è coautrice di vari te-
sti._MM

La festa di compleanno per Luigi Bottazzi nella sede degli alpini

Il capitano Bottazzi ha festeggiato 
i 99 anni con gli alpini castellani

CASTELSANGIOVANNI 
● Il capitano degli alpini Luigi 
Bottazzi ha festeggiato le sue 99 
primavere insieme alle amate 
penne nere. Tra loro c’erano an-
che i decani del gruppo di Castel-
sangiovanni, di cui Bottazzi fa 
parte da decenni, e cioè Luigi Fel-
legara e Ferdinando Lucchini, en-
trambi 89enni “di ferro” che non 
hanno voluto mancare al picco-

lo evento organizzato in omaggio 
al capitano Bottazzi. All’appun-
tamento quest’ultimo si è presen-
tato in compagnia dei suoi inse-
parabili documenti, fotografie e 
scritti che testimoniano la sua vi-
cenda di ex internato nei lager na-
zisti. Un periodo terribile quello 
vissuto nei campi di prigionia. 
Pochi giorni fa Bottazzi aveva ri-
evocato quegli anni in un’inter-
vista a Libertà._MM

Gossolengo: la minoranza incalza 
su “bitumificio” e aria in paese

GOSSOLENGO 
● Che aria tira a Gossolengo do-
po l’installazione del nuovo im-
pianto di produzione di conglo-
merati bituminosi sulle rive del 
Trebbia a Pontenuovo? È quello 
che ha chiesto il consigliere di 
minoranza Andrea Balestrieri 
che, lunedì  sera in consiglio co-
munale, ha presentato un’inter-
pellanza per conoscere i dati del-
la campagna di rilevamento ef-

fettuata da Arpae nel 2018 con le 
sue centraline. 
Il consigliere sottolinea come, a 
detta di molti cittadini, le condi-
zioni dell’aria di Gossolengo sia 
cambiata dopo l’entrata in fun-
zione dell’impianto di Pontenuo-

vo, osteggiato dal comitato “No 
al bitume, Sì  al Parco del Treb-
bia”. «Quali sono i risultati della 
campagna di monitoraggio di Ar-
pae? E intendete comunicarli ai 
cittadini?» si chiede. «Su nostra 
richiesta del 2017, il monitorag-
gio di Arpae è avvenuto tra mag-
gio e giugno del 2018, mentre 
l’impianto era in funzione» spie-
ga in risposta il sindaco Angelo 
Ghillani. «Tutti i valori sono risul-
tati all’interno dei limiti di legge. 
Il report conclusivo con i detta-
gli ci è stato inviato solo lo scor-
so 16 gennaio e sarà presto pub-
blicato sul sito internet comuna-
le. Stupisce però che il consiglie-

re Balestrieri venga a chiedere in 
consiglio un documento che 
avrebbe potuto benissimo otte-
nere dai nostri uffici comunali, 
semplicemente chiedendolo. 
Così  svilisce il ruolo della mino-
ranza». Il consigliere, però, ri-
manda al mittente al critica del 
sindaco. «Credo che la questio-
ne della qualità dell’aria interes-
si tutti e quindi debba essere re-
sa nota anche a chi non sa fare 
accesso agli atti comunali o non 
sa usare internet: se la cosa è sta-
ta portata in consiglio comunale 
è perché, dopo quasi un anno, 
non abbiamo avuto ancora 
modo di conoscere i risultati del-
le analisi». Risultati che, secon-
do il sindaco, si sono rivelati su-
bito rassicuranti e non tali moti-
vare una loro pubblicazione ur-
gente.  
In una seconda interpellanza 
sempre sullo stesso tema, Bale-
strieri ha poi chiesto all’ammini-
strazione perché il Comune non 

abbia richiesto al comitato “No 
al bitume, Sì  al Parco del Treb-
bia” le spese di lite, dopo aver vin-
to al Tar sui cittadini ricorrenti. Il 
tribunale, infatti, aveva condan-
nato a risarcire economicamen-
te Comune, Provincia ed Emilia-
na Conglomerati. «Non abbiamo 
richiesto i 1500 euro né li abbia-
mo inseriti a bilancio poiché pre-
feriamo attendere l’esito del ri-
corso proposto dal comitato al 
Consiglio di Stato» sottolinea il 
sindaco Ghillani. «Qualora an-
che al Consiglio il comitato risul-
terà perdente, la somma di risar-
cimento sarà impiegata in lavori 
di recupero nella zona del Treb-
bia». Ieri mattina, poche ore do-
po il consiglio comunale, il comi-
tato avrebbe però avuto tutt’altra 
sorpresa: secondo il portavoce 
Giovanni Toscani, sarebbe arri-
vata via mail la richiesta di paga-
mento da parte del Comune, ap-
parentemente in contrasto a 
quanto emerso in consiglio. _CB

In consiglio interpellanza 
anche sulle spese di lite  
da chiedere al Comitato

« 
Dati delle analisi 
rassicuranti dice il 
sindaco ma noi ancora 
non li conosciamo» 


